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Alla Regione sarda 

Primi attacchi 
alla politica 

di programmazione 
Proposta una legge che prevede una miriade di in­
terventi in contrasto con il piano triennale di svi­
luppo • Una nota del Direttivo del gruppo comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

Il direttivo del gruppo 
comunista al Consiglio re 
gionale ha esaminato il 
disegno di legge n. 229. 
concernente « variazioni 
al bilancio di previsione 
per l'anno 1976 », e che si 
riferisce alla spesa di 
108 miliardi di lire anco­
ra disponibili per l'anno 
in corso. 

Il direttivo del PCI — 
in un comunicato — ha 
rilevato che il provvedi­
mento è in aiwrto contra­
sto col programma trien­
nale di sviluppo e ripropo­
ne, esasperandola, la vec­
chia politica degli inter­
venti dispersivi e clien-
telari. 

La gran parte dei 70 mi­
liardi accantonati ne! bi­
lancio per gli investimen­
ti, viene polverizzata in 
una miriade di interventi 
produttivi e. comunque, 
non coordinati con la 
programmazione. 

I venti miliardi accan­
tonati per concorrere al 
finanziamento dei proget­
ti di sviluppo, vengono di­
spersi in ben 17 capitoli 
di spesa, estranei alle scel­
te della politica di piano. 
Risultano perfino riesuma­
ti capitali da lungo tem­
po desueti, quali quelli 

concernenti la lotta alle 
malattie delle api e la in­
cubazione delle trote. 

Si ripropone — denun­
cia il gruppo comunista — 
anche il rifinanziamento 
della legge n. 22 del 1953. 
abrogata dall'ultima leg­
ge vii Mezzogiorno. 

Il provvedimento propo­
sto da>a Giunta costituisce 
un primo, organico e con­
sistente attacco alla poli­
tica di programmazione 
appena deliberata dal Con­
siglio regionale. 

Il direttivo del PCI ha 
riaffermato, anche alla 
luce di queste scelte com­
piute dalla giunta, la ur­
gente necessità di una 
svolta nella direzione poli­
tica regionale ai fine di 
garantire la piena e cor­
retta attuazione del piano 
triennale. 

Pertanto il gruppo del 
PCI ha deciso di assume­
re le iniziative necessarie 
per rivendicare una radi­
cale modifica del disegno 
di legge in questione, allo 
scopo di coordinarlo alla 
programmazione, di ri­
pristinare I fondi per il fi­
nanziamento dei progetti 
di sviluppo, di reperire gli 
stanziamenti necessari a 
riflnanziare il fondo del 
quinto programma esecu­
tivo per il credito di eser­
cizio delle piccole e medie 
industrie in crisi. 

Confronto a più voci mentre s'inizia la verifica al Comune 

Via Fossarlo In Castello, la vecchia città spagnola e piemontese è quasi un cumulo di 
rovine. Il primo obiettivo della nuova giunta, se sarà veramente espressione della volontà 
unitaria del cagliaritani, secondo le ind cazloni del 20 giugno, deve essere quello di elabo­
rar* ed attuare un piano per II risanamento e la valorizzazione del centro storico. 

BASILICATA - Se si realizza il piano irriguo integrale 

160 mila ettari coltivabili 
Occorre costruire subito le dighe di Atella, Genzano, Acerenza, Muro Lucano, Pentecchia e Gravina e completare quelle di Monte 
Cotugno e dei Basentello - Contratto, certezza e continuità del lavoro al centro dello sciopero dei braccianti • L'esempio di Irsina 

Due immagini della recente manifestazione di braccianti svoltasi per le strade di Potenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 23 

Pieno successo ha avuto lo 
sciopero generale dei braccian­
ti in Basilicata. Grosse mani­
festazioni si sono svolte nei 
due capoluoghi di Potenza e 
Matera. A Potenza la mani­
festazione si è protratta a 
lungo davanti alla sede della 
Giunta regionale. 

Accanto alla rivendicazione 
centrale del nuovo contratto, i 
braccianti si battono per ave­
re certezza e continuità di la­
voro, con la realizzazione dei 
piani colturali e aziendali e 
il controllo democratico del 
collocamento: tutto ciò è le­
gato allo sviluppo delle col­
ture Intensive e quindi alla 
realizzazione di piani irrigui. 
Di qui il risalto essenziale al­
la rivendicazione dell'attuazio­
ne del piano irriguo integrale. 
Questo significa: possibilità di 
irrigare :n Basilicata 160 mi-

• la ettari di terra con la co­
struzione delle dighe di Atei-
la. Genzano. Acerenza. Veno­
sa. Muro Lucano Pentecchia, 
Gravina, e degli altri sche­
mi minori — oltre, natural­
mente. che con il completa­
mento delie op»re irrigue le 
gate alla diga di Monte Cotu­
gno e del Basentello. 

La piattaforma di lotta dei 
braccianti — che si rifa anche 
ai risultati congressuali del­
la Cgil — si precisa e si com­
pleta di contenuti importan-
t:: il problema della foresta-

E' morto 
il compagno 

Pasquale Rosini 
AVEZZANO. 23 

Un gravissimo lutto ha col­
pito il compagno Antonio Ro­
sini. consigliere regionale del 
nostro partito. E* deceduto 
Improvvisamente il fratello 
Pasquale Rosini di 33 anni. 
dirigente del PCI a Cologno 
Monzese. 

Questa mattina si sono 
svolti i funerali e l'orazione 
funebre è stata celebrata dal 
compagno Biscia, segretario 
del ComiUto cittadino di Co­
logno Monzese e dal compa­
gno Romolo Liberale per la 
Federazione marsleana del 
PCI. 

zione, per esempio, che rap­
presenta 11 mezzo di emergen­
za per far diminuire la disoc­
cupazione bracciantile della 
nostra regione, va rielaborato 
in collegamento con il piano 
irriguo, ed inserito in un pro­
getto più completo di difesa 
del suolo. E' utile quindi ri­
prendere anche l'iniziale pro­
getto dell'Ente irrigazione per 
l'insediamento di migliaia di 
laghetti collinari. 

Si tratterebbe di costruire 
opere di difesa del suolo in 
collina e in montagna, valide 
anche per irrigare impianti 
arborei, vigneti e uliveti, col­
ture foraggere ed essenzial­
mente la coltura del mais, que­
st'ultima di primaria impor­
tanza da introdurre su larga 
scala per l'alimentazione — 
come materia prima — della 
produzione mangimistica ne­
gli impianti della Liquicnlmi-
ca di cui bisogna avviare in 
Basilicata l'immediata realiz­
zazione. 

Da Irsina ci vengono esem­
pi significativi dell'utilità di 
un piano per la difesa del suo­
lo che abbia come capisaldi: 
un vasto sistema di laghetti 
collinari. la viabilità campe­
stre (a questo proposito vai 
ricordare che esistono in B.i 
silicata progettt pronti per ol­
tre 50 miliardi), la adeguata 
forestazione in collegamento 
con il progetto irriguo 14 e 
quindi col progetto zootecnico. 

In questo agro sono state 
costruite, lungo i corsi d'acqua 
torrentizi nelle zone Fratta. 
S. Maria d'Irsi. Zecchini. 8 
sbarramenti — briglie — in 
terra battuta. Queste opere 
di relativa sopportabile spesa. 
dando luogo al ripetitivo accu­
mulo di acqua ne consentono 
la piena utilizzazione Irrigua 
sul campi e rcostanti. Diverse 
aziende agricole, già se ne 
servono con successo, ma tal: 
opere hanno bisogno di esse­
re completate. 

I sindacati di Irsina non 
mancano di far rilevare, nel­
la gestione dei lavori del con­
sorzio di bonifica, evidenti se­
gni di possibile speculazione, 
laddove, spesso, si fanno ri­
sultare spese pre presunti spo­
stamenti di terra. Ciò richiede 
vigilanza, controllo, ed anche 
Indagini, per denunciare e col­
pire eventuali precise respon-
sabtlltà. 

II sistema degli imbriglianti 
a degli sbarramenti su tutti 

i corsi d'acqua, che numerasi 
solcano colline e montagne 
della Basilicata, è quanto mai 
di estrema utilità. I sindaca­
ti di Irsina Cgil, Cisl, Uil han­
no prodotto una documenta­
zione filmica su queste espe­
rienze e si propongono di pro­
iettarla in appositi convegni 
e manifestazioni per dimo­
strare come si deve lavorare 
per una programmazione ade­
rente alla nostra realtà. 

Da anni 11 Comune di Irsi­
na, con il concorso di tutte le 
forze democratiche, ha dibat­
tuto il problema di un piano 
per l'utilizzazione del bosco 
demaniale Venutolo. Adesso 
è stato varato un preciso pro­
getto di sistemazione idrauli­
co-agraria con l'obiettivo di 
un'utilizzazione zootecnica 
per l'allevamento di mille ca­
pi di bestiame. Sono stati 
rimboschiti ad Irsina circa 
1.300 ettari di terreno in que­
sti anni. Vi sono 2 cantieri. 
uno gestito dall'Ente irriga­
zione e uno dal Consorzio di 
bonifica, con complessivi 142 
operai che difendono con la 

lotta la loro occupazione. 
Il problema che si pone è 

quello di non procedere più 
ad un rimboschimento indi­
scriminato. ma di scegliere 
con i lavoratori le zone dove 
è opportuno rimboschire. In 
pari tempo vi è il grosso pro­
blema della manutenzione del­
le piantagioni per non sciupa­
re gli investimenti fatti. 

Ad Irsina inoltre si lotta 
per due lotti di 10 miliardi 
e 700 milioni di lire per il com­
pletamento dello schema irri­
guo del Basentello. Dalle lot­
te dei lavoratori e della popo­
lazione di Irsina. che debbo­
no ancor più trovare momen­
ti unitari, dall'opera del Comu­
ne. ci viene un entusiasmante 
esempio di programmazione 
dai basso e di capacità di ge­
stione dello sviluppo. 

Questi problemi, posti con 
forza dalle lotte bracciantili e 
dei coltivatori, sono stati trat­
tati nei giorni scorsi m ter­
za commissione e in Consi­
glio regionale. 

Francesco Turro 

Sicilia: convegno 
di coltivatori 
per i danni 
provocati 

dal maltempo 
PALERMO. 23 

Per reclamare provvidenze 
in favore dei coltivatori col­
piti dal maltempo abbattutosi 
nei giorni scorsi in Sicilia, 
domenica 25 luglio si terrà 
a Caltanisetta un Convegno 
regionale contadino, convoca­
to dalle presidenze regionali 
dell'Alleanza de: coltivatori 
e dell'Unione dei coltivatori. 

Alla manifestazione aderi­
scono anche l'Associaz.one re­
gionale delle cooperative agri­
cole e l'Assoc:azione dei pro­
duttori agricoli aderenti ai 
CENFAC. 

Gravi disagi a Valle e Cavalletto d'Ocre 

Due frazioni aquilane senza «bus» 
per un assurdo cavillo burocratico 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 23 

Oltre centotrenta lavoratori 
dflle frazioni di Vallo e di 
Cavalletto d'Ocre a qualche 
chilometro dall'Aquila si tro 
vano da tempo nell'assurda 
situazione di non poter fruire 
del servizio della corsa del­
l'azienda dei servizi munici­
palizzati (ASM) del Comune 
dell'Aquila n. 16 che giornal­
mente attraversa i loro pae­
sini senza fermarsi. 

Al fondo di questa assurda 
vicenda sta un cavillo buro­
cratico derivante dal fatto che 
il Comune di Ocre è servito 
dalla ditta autotrasporti Pa-
cllll il che vieta al n. 16 
dell'ASM. che per ragioni di 
cervulo attraversa le due fra­

zioni, di fermare e raccoglie- ; 
re i numerosi lavoratori, stu­
denti e operai che giornal­
mente debbono raggiungere i 
loro posti di lavoro e di stu­
dio a L'Aquila. 

Va anche detto che men­
tre le corse dell'ASM sono 
impostate con una frequenza 
e con orari che consentireb­
bero ai cittadini di Valle e 
di Cavallette d'Ocre di giun­
gere sul posto di lavoro in 
perfetto orario, quelle poche 
della Pacilli non sono in gra­
do di soddisfare le reali esi­
genze di trasporto delle po­
polazioni delle su rammenta­
te due frazioni di Ocre. 

Al fine di sbloccare questa 
assurda situazione tutti t capi 
famiglia di Valle e di Caval­
lette hanno sottoscritto una 

petizione indirizzata al sinda­
co dell'Aquila e al prefetto 
per richiedere che gli autobus 
della ASM siano autorizzati 
a fermare nei due paesini 
eliminando cosi motivi di gra­
vi disagi a tutta la loro po­
polazione. 

Sappiamo che la cosa non 
è di facile soluzione, però noi 
auspichiamo che si pervenga 
ad un incontro tra il comu­
ne dell'Aquila, quello di Ocre 
e i rappresentanti della Pa­
cilli e dell'ASM per trovare 
una adeguata soluzione che 
vada nella direzione della più 
che giusta richiesta di ben 
135 cittadini del vicino comu­
ne di Ocre. 

Ermanno Arduini 

È possibile 
una Cagliari 

La risposta è affermativa: si tratta di vedere che cosa c'è da fare e come partendo dalla situazione della ritta 
A colloquio con i dirigenti del nostro Partito - Il «nuovo modo di governare» non è una sparata propagandistica 
Sfregi urbanistici in una descrizione di Levi - Ci vogliono rigore unitario, culturale e politico per far rivìvere la città 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, luglio 

Quale citta, e come co­
struirla, passo passo, parten-
da dalle concrete situazioni 
del presente? E' la domanda 
che poniamo al dirigenti co­
munisti di Cagliari nel mo­
mento in cui inizia la « veri­
fica » al Comune. Le elezioni 
del 20 giugno hanno segnato 
un nuovo grande balzo in 
avanti del PCI e delle sini­
stre nel loro complesso, po­
nendo in primo luogo il pro­
blema del superamento rapi­
do dell'attuale giunta demo­
cristiana e di centrosinistra. 

Interviene il compagno 
Franco Caruso, segretario 
della sezione Centro: « Io 
chiedo: perché l'epatite vira­
le. il tifo, le malattie ende­
miche? Perché migliaia di 
abitazioni dei quartieri popo­
lari da risanare? Perché oc­
corrono ventimila nuovi vani 
per far fronte all'incremento 
demografico? Perché ha pio­
vuto tanto l'inverno scorso, 
e l'acqua non scorre dai ru­
binetti delle nostre case? Per­
ché un terzo degli alloggi è 
sfornito di acqua corrente, 
vasca da bagno, luce elettri­
ca? Perché non c'è neppure 
un metro quadrano di verde 
per abitante? Perché negli 
ospedali invasi dai pidocchi 
e dagli insetti più nocivi, ol­
tre che da topi e lucertole, 
non c'è posto neanche per la 
metà dei malati? Tanti per­
ché che riguardano le scuo­
le, le togne, le strade, gli asi­
li, ì servizi culturali e del 
tempo libero, la spiaggia del 
Poetto e le zone turistiche 
attorno al capoluogo. 

«E' tutto uno sfacelo. In 
trenfanni hanno creato una 
città borbonica. Peggio che 
Napoli ai tempi di Qava. Non 
è possibile continuare con 
l'immobilismo, l'inerzia, le 
manovre di potere, i giochi 
di corrente, gli intrallazzi di­
sonorevoli, la corsa alle pol­
trone. la tecnica degli affari 
sporchi. La nostra proposta 
di un nuovo modo ai gover­
nare non è una trovata pro­
pagandistica, una invenzione 
demagogica, ma costituisce il 
cardine di una politica sor­
retta della volontà dei cit­
tadini di direzione, di con­
trollo. di partecipazione. Do­
ve siamo al governo — alla 
Provinola di Cagliari,, in de­
cine e decine di comuni — 
i fatti ci danno ragione. An­
che nella nostra città il Co­
mune non deve essere un co­
mitato di affari. 

Il discorso si sposta sul 
centro storico. Uno sviluppo 
urbano incontrollato, o me­
glio determinato dalle scelte 
della speculazione edilizia, ha 
soffocato i vecchi quartieri 
attraverso quella che viene 
definita, con immagine abu­
sata. « la morsa di cemento ». 

«Strano destino, quello di 
Cagliari — interviene il com­
pagno Giuseppe Marci, re­
sponsabile della Commissio­
ne per ì beni culturali del 
Comitato cittadino del par­
tito —. Distrutta dai feroci 
bombardamenti del 1M3, la 
città conobbe nell'immediato 
dopoguerra una crescita edi­
lizia vorticosa. Si era partiti 
bene, non v'è dubbio. Con le 
amministrazioni unitane del­
la Liberazione, si voleva im­
porre la continuità di vita 
degli antichi nuclei cittadini. 
Il processo di ricostruzione 
nazionale venne interrotto. 
Con le giunte centriste della 
DC entrarono in azione i sac­
cheggiatori, gli sventratorl di 
quartieri e di colline. La furia 
educatrice della grande spe­
culazione edilizia venne spin­
ta fino all'inverosimile, men­
tre alcuni privati conservava­
no le macerie della guerra. 
nonostante la protesta popo­
lare durata fino ai giorni 
nostri. 

« Ritornando a Cagliari nel 
1963. a dieci anni di distanza 
da un suo primo viaggio. Car­
lo Levi ne notava per prima 
cosa la crescita, gii interi 
quartieri nuovi che coprivano 
le verdi campagne di ieri rea­
lizzando una orribile e grigia 
geografia. Da allora ad oggi, 
purtroppo, molte campagne 
sono state ricoperte da co­
struzioni sempre più d.sordi-
nate. Niente è stato rispar­
miato: il palazzo che, sicu­
ramente per sfreg.o, prende il 
nome di Belvedere viola sul 
colie del Buoncammino quel­
la che. appunto, era una me­
ravigliosa terrazza naturale 
per la gioia dei cagliaritani; 
un mastodontico convento è 
stato realizzato sui colle di 
Bonaria: ;1 Monte Urpinu 
mostra l'enorme cicatrice del 
Viale Europa, che lo divide 
per metà: in alcune zone del 
centro storico (abbiamo in 
mente la P:azza Jenne) l'ar­
monia delie antiche costru­
zioni viene spezzata da gros­
si complessi edilizi. Tetti piat­
ti ed enormi cubi. L'uniformi­
tà * impressionante. Dov'è fi­
nito lo stile? il problema più 
grosso oggi è di restituire 
davvero Cagliari ai cagliari­
tani, salvando quello che re­
sta da salvare, costruendo e 
ricostruendo tutto a misura 
d'uomo ». 

Così Cagliari, come tante 
città del Mezzogiorno, è cre­
sciuta sotto la direzione di 
amministratori espressione 
non degli interessi cittadini, 
ma portaordini di cementieri, 
impresari edili, mercanti di 
ogni risma. Come rimediare? 
Quale deve essere la risposta? 

Conclude questa rap.da in­
dagine nelle sezioni comuni­
ste cagliaritane l'intervento 
del compagno Franco Casu, 
responsabile della Commis­
sione quartieri del Comitato 
cittadino: «L'esigenza di cam­
biamenti radicali ormai è 
avvertita da tutti, anche dal­
la gran massa di cittadini 
che segue il partito democri­
stiano. Un sistema di potere 
è entrato definitivamente In 

crisi Non si può pensare di 
sostituirlo con generici aggiu­
stamenti o con un semplice 
cambio della guardia. Ritro 
vare la città vuol dire creare 
un sistema articolato di dire­
zione politico-amministrati­
va che dalla giunta comunale 
vada ai consigli di quartie­
re, dal consiglio comunale 
alle varie forme associative 
fino all'organismo compren-
soriale. 

Solo in questo modo si può 
aprire la strada della rina­

scita. L'esigenza, non più rin­
viabile, di una effettiva pro­
grammazione democratica na­
sce da qui: dalla necessità 
di liberare le forze produtti­
ve dall'enorme soffocante pe­
so di parassitismi, sprechi, 
rendite, sfruttamenti, prati­
che corruttrici e servitù in­
terne ed esterne. Per noi co­
munisti non si tratta di ave­
re un posto o più posti in 
giunta. La questione essen­
ziale è di far cadere quell'as­
surda discriminazione nei 

confronti di un grande par­
tito popolare e democratico 
che ha permesso ai prevari­
catori della trentennale ge­
stione municipale di provo­
care guasti enormi. Ci vuole 
rigore unitario, culturale, po­
litico per rivitalizzare questa 
città, sottraendola una vol­
ta per sempre alle nefaste 
influenze della dominazione 
spagnolesca e dei predatori 
di stirpe borbonica ». 

Giuseppe Poddd 

Nei viali di Villa Torlonia 

Da oggi ad Avezzano 
9 giorni con l'Unità 

Il 30 incontro dì Gian Carlo Pajetta con i gior­
nalisti sulla questione comunista - Allestite otto 
mostre dedicate ai temi politici fra i più attuali 

Nostro servizio 
AVEZZANO, 23 

Dopo il grande successo riscosso dal no­
stro Partito il 20 giugno, che ha visto 
passare il PCI dal 20 al 30% nella Mar-
sica, un altro grande impegno politico ed 
organizzativo vede oggi impegnati i 
compagni della nostra Federazione: la 
costruzione del Festival Marsicano • de 
l'Unità, che si svolgerà da domani, sa­
bato al 1. agosto. 

Decine di compagni sono al lavoro in 
questi giorni, lungo i viali della Villa 
Torlonia, un parco pubblico al centro di 
Avezzano, intenti a dipingere pannelli. 
ad innalzare stands, a preparare la « mac­
china » di questo Festival che si annuncia. 
anche dal programma, come un impor­
tante avvenimento politico e culturale per 
la nostra terra. Di grande rilievo, e cen­
tro di tutta la parte politica del program­
ma, è la manifestazione organizzata per il 
giorno 30 con il compagno Gian Carlo Pa­
jetta, il quale parteciperà ad un dibat­
tito con i giornalisti della stampa estera 
sulla « questione comunista ». 

Altri interessanti dibattiti sono pre­
visti lungo l'arco delle 9 giornate: quello 
con il compagno Mauro Tognoni sul te­
ma: «Cht finanzia il PCI?». Quello pre­
visto tra il compagno Rubes Triva ed i 
Sindaci comunisti della Marsica. 

Un'altra iniziativa di rilievo sarà la 
proiezione del film « Il sospetto » di Fran­
cesco Maselli, film che non è stato ancora 
proiettato in nessun locale della Marsica. 
Il comizio di apertura e quello di chiusu­

ra saranno tenuti, rispettivamente, dal 
compagno Giovanni Santini, segretario * 
della nostra Federazione, e dal compa-. 
gno Luigi Sandlroooo, segretario regio-^ 
naie, , • * , \ 

I compagni marfilca.nl stanno in questi. 
giorni terminando di allestire le 9 mostre ' 
che toccheranno tutti l temi politici più -
attuali. Di grande novità è quella dedi­
cata alla donna che è stata trasformata 
da semplice sequela di pannelli, in uno 
« Spazio-donna » in cui si pensa di far par­
tecipare come protagonista la « disoccu­
pata a tempo pieno», come è scritto su 
di un cartello costruito dalle compagne. 
Gli altri temi delle mostre vanno da quel 
la dedicata alla Marsica, a quella incen­
trata suila città di Avezzano, ed infine 
la grande mostra di pittura in cui saran­
no presenti grossi nomi dell'arte. 

La mostra sulla Regione può costituire 
un esempio del metodo adottato dai com­
pagni per portare argomenti anche di 
una certa difficoltà alla conoscenza di 
tutti ì cittadini. Si è puntato sull'espo­
sizione dell'accordo regionale. 

Al centro delle attrazioni che sono in 
programma durante 1 nove giorni, c'è lo 
spettacolo sovietico di cori e danze della 
Regione di Kirov con gli Iskorka. Infine, 
per offrire alle migliala di visitatori che 
affolleranno il villaggio del Festival, sono 
stati allestiti ben 3 ristoranti, gestiti cia­
scuno da una sezione diversa ed in grado 
di offrire le specialità più caratteristiche 
della nuova cucina marsleana. . -

Gennaro De Stefano 

Il confronto alla Provincia di Matera 

PSI e PSDI favorevoli 
ad una Giunta unitaria 

Soltanto la DC rifiuta la proposta di adeguare la struttura dell'esecutivo 
alla nuova situazione politica • Dichiarazione del compagno Collarino 

MATERA, 23 
La situazione venutasi a 

creare alla Amministrazione 
provinciale di Matera in se­
guito alle dimissioni del pre­
sidente della Giunta, il demo­
cristiano D'Amelio, perchè 
candidato al Senato nelle po­
litiche del 20 giugno, è stata 
affrontata in un incontro col­
legiale tra i quattro partiti 
che nell'agosto scorso aveva­
no dato vita ad una intesa 
programmatica (PCI, DC, 
P3I. PSDI) e ad una giunta 
DC-PSI. Il nostro partito ha 
proposto un adeguamento del­
l'esecutivo come necessario 
sviluppo della stessa intesa 
di agosto, attraverso la par­
tecipazione delle altre forze 
democratiche presenti in Con­
siglio e quindi anche del PCL 
Il Partito socialista italiano e 
il PSDI si sono detti favore­
voli alla proposta comunista 
mentre la Democrazia cri­
stiana l'ha rifiutata con l'ar­
gomentazione che essa è in 
contrasto con quanto delibe­
rato dal recente congresso 

In merito all'incontro tra i 
quattro partiti, il compagno 
Rocco Collarino, segretario 

della federazione comunista, 
ha dichiarato che la richiesta 
avanzata dal PCI per la for­
mazione di una giunta provin­
ciale che comprenda i partiti 
della maggioranza program­
matica compreso il PCI. tie­
ne conto della necessità di 
adeguare l'esecutivo alla si­
tuazione pesante e difficile 
delle popolazioni par quanto 
riguarda il reddito, l'occupa­
zione e t servizi. D'altra par­
te. ha aggiunto il compagno 
Collarino, era già stato fissa­
to per il 22 aprile scorso, su 
nostra richiesta, un incontro 
per la verifica degli impegni 
cosi come previsto dall'accor 
do programmatico. Ci sor­
prende che da qualche com­
mento sulla stampa si giudi­
chi questa richiesta contraria 
ad ogni aspettativa. Per com 
prendere come ciò non è esat­
to, basta ricordare le nostre 
dichiarazioni in Consiglio pro­
vinciale nel momento della 
elezione della giunta. Abb'a-
mo dato allora, ha proseguito 
il segretario provinciale del 
PCI, cosi come continuiamo 
a darlo oggi, un giudizio po­
sitivo dell'intesa concretizza­

tasi . nella maggioranze pro­
grammatica; dicemmo parò 
che la soluzione data per la 
jriunta non era la nostra e 
che avremmo lavorato perche 
cadesse la pregiudiziale de­
mocristiana nel confronti del 
nostro partito. La richiesta 
del PCI si muove dunque in 
direzione dell'ulteriore raffor­
zamento e adeguamento del­
l'intesa di agosto. La DC non 
può fare confusione tra quelle 
che sono le sue esigenze di 
partito, le pregiudiziali che 
vuol continuare a mantenere 
e quelle che sono invece le 
attese e le aspettative dei la­
voratori e delle popolazioni. 
E' proprio tenendo conto di 
questo che il PCI, ha con 
eluso il compagno Collarino. 
chiede che si vada al più 
presto ad un dibattito in Con­
siglio provinciale in modo che 
la discussione sia pubblica. 
non ristretta ad incontri più 
o meno ufficiali tra 1 partiti. 
tanto più che lo stesso Consi­
glio non si riunisce da oltre 
tre mesi e, per ammissione 
della stessa giunta, vi tono 
problemi urgenti che vanno 
affrontati. 

fltìtoneff© Il r e travicello 
Cagliari è una città sen­

za servizi, senza assetti ci­
vili, sema alcuna discipli­
na. Anche per l'ordina­
ria amministrazione, il 
caos è completo. 

Allo stato tremendo del­
le strade, piene di rifiuti 
di ogni sorta a causa del­
la lunga vertenza dei net­
turbini, si aggiunge l'estre­
ma sporcizia della spiag­
gia del Poetto. Il litorale 
è pieno di escrementi di 
origine umana e animale. 
di cocci di vetro, di rifiu­
ti ed altro ancora. Xon vie­
ne esercitata alcuna vigi­
lanza da parie della poli­
zia municipale. Son ven­
gono disciplinate attività 
m sé non solo ammissibili, 
ma anche auspicabili, che 
diventano nel climai di 
confusione, fonte di pen­
colo. Per esempio, dentrq 
l'arenile i giocatori di cal­
cio si incontrano a decine 
e decine, e capita spesso 
che donne e bambini rice­
vano colpi di pallone m 
pieno viso. E' accaduto an­
che ad una donna incin­
ta: il pallone è piombato 

sul suo ventre. Sono con­
cepibili fattt del genere? 
Che ne pensano il sindaco 
e l'assessore competente? 

Non si realizza niente 
di niente. La macchina 
amministrativa e incep­
pata per quanto riguarda 
la cura del poco verde 
pubblico, dell'erogazione 

dell'acqua (più che mai ra­
zionata». della manuten­
zione di strade e piazze, 

- dell'andamento dei mer­
cati civici. Manca soprat­
tutto ogni controllo igieni­
co e sanitario. A quanto 
pare, l'assessore alla Sani­
tà se ne infischia degli 
ospedali, divenuti peggio­
ri dei lager nazisti. 

Si vive alla giornata sen­
za ordine, sema logica, 
sema razionalità. Cagliari 
è malata. Se fosse possibi­
le fissare una cinepresa in 
ogni rione e in ogni stra­
da, si potrebbero riprende­
re le disfunzioni del ca­
poluogo tardo in un film 
allucinante. 

E' possibile continuare 
con la farsa del primo sin­

daco laico trattato dalla 
DC alla stregua di un « re 
travicello*, cioè privo di 
ogni potere reale? Il par­
tito dello scudo crociato. 
che è minoranza, e per di 
più dotato di una classe 
dirigente tra le più arre­
trate e incompetenti dell' 
isola e del paese, non può 
davvero continuare a sgo­
vernare. tutelando impu­
nemente gli interessi dei 
profittatori di ogni ordine 
e grado. Qui bisogna fare 
qualcosa. Altrimenti la 
città scoppia. 

Una certa realtà consi­
liare dimostra che solo ri­
cercando un rapporto nuo­
vo e positivo col PCI è pos­
sibile compiere atti signi­
ficativi di una politica 
avanzata. Ma quello che 
può essere determinante 
per la svolta, resta l'inter­
vento di un movimento di 
opinione pubblica che è 
già presente nella città, e 
che si deve estendere e 
qualificare. Ci vuole qual­
cosa di diverso, e in pri­
mo luogo una giunta sa­
na, efficiente, pulita. 

http://marfilca.nl

